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SARDEGNA • Incontro tra i movimenti giovanili e il presidente Raggio 

Vanno legati a prospettive 
concrete i provvedimenti 

per dare lavoro ai giovani 
Erano presenti rappresentanti della DC, del PCI, PSI, 
PRI e PSDI - Una conferenza patrocinata dalla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — f La condizione giovanile da d r a m m a t i c a diventa esplosiva. E' necessario che 
essa venga affrontata con provvedimenti di c a r a t t e r e s t raordinar io . Favorire un inserimento 
dei giovani nel lavoro e nel processo di r inasci ta della Sardegna : questo è uno dei punti cen
tral i che o«gi vanno posti all 'at tenzione dei part i t i del l ' intera e del movimento autonomistico 
Ma è chiaro clic 1 provvedimenti di ca ra t t e r e s t raord inar io devono essere protondamenle ledati 
ad una prospett iva di rea le r innovamento e ad un piano generale per r imediare i guasti provo 

t a l . d a l l a (T!M 

SARDEGNA • Dal comitato della programmazione 

Approvata prima parte 
del progetto minerario 

Riguarda il comparto piombo-zinco 
importante base per la trattativa 

Il documento 
col governo 

CAGLIARI - Il pr imo nucleo del progetto minerar io inetalltir 
g i to , riferito al compar to del piomlio /ini o. è s ta to app io 
vato dal Comitato regionale per la p rog ramma/ ione . 11 prò 
getto complessivo r iguarderà anche la rat Tina/ione di altri 
metal l i , t r a i quali i più immutant i sono bario, fluoro, alni 
mimo 

Il documento licenziato è s t a t i discusso in sede di Comitato 
per la p rogrammazione , integrato con la par tec ipa/ ione de: 
rappresen tan t i delle organizzazioni sindacali e dei compren 
«ori più immedia t amen te interessati al progetto. 

L'approvazione di questo documento è un lat to di e s t r ema 
importanza per le popolazioni del Stile ìs Iglesiente. che liana». 
nel se t tore considerato la Tonte maggiore delle r isorse occu
pazionali. Ksso è .uoltre una condizione di forza | X T la 
Regione, che può presentars i ora alla t ra t ta t iva col governo 
sui problemi a|HTti dallo scioglimento de i rKgam con un doti; 
mento di indiscutibile valore scientifico, oltre che di impegno 
politico unitario. 

ABRUZZO — L'assemblea convocata per domani 

Sulla mezzadria la prima 
riunione del Consiglio 
regionale dopo la crisi 

E' previsto un documento dei partiti dell'intesa 
Altro punto in discussione: l'occupazione giovanile 

Nostro servizio 
I /AQUILA — Il precidente del ; 
consiglio regionale d'Abruzzo. ' 
compatt i lo Arna ldo D. G.o- : 
vanni ha convocato pe r do- i 
man i 16 m a i r o — d' intesa j 
con l'ufficio di pre.s.d?nza e , 
con i cap. irruppo co.i.silian ; 
— la pr ima r iunione del l ' a i 
.vmblea , dopo la conclusione 
della cn.si. per d iscutere e 
de l ibera re in m e n t o a d u n • 
n u t r i t o o rd ine del giorno. ' 
T r a gli a rgomen t i c h e \ „ u . u i - ; 
n o «f f ron ta l i nella r .un ione ' 
d. mereoledì, figura quello ; 
« o l t r e m e n t e il s u p e r a m e n t o 
della mezzadria . E' piev.Ma | 
l 'elaborazione, il d .b . i t : . to e ' 
l 'adozione di un documen to ! 
d i pa r t e de . par t i t i u r i n a t a - ; 
r . del l 'accordo politico prò ! 
. • r a m m a t i m in q u a n t o !'ar- t 
d i m e n i o del pa.-vsaz.jiO della ' 
mezzadra! ad aff . t to . u s u r a ' 
come p u n t o -specifico dell ' in- ; 
t-^sa p rog rammai : ca ;.ì cu: e • 
s anc i to « l'impetrilo per il .-u ' 
Ii-ranit-nto della m-.v/.idr.a ' 
sulla buse delle conclusioni [ 
dei convegno di Macera ta ». 

I! fa t to d. aver pa-.*r> ì'ac , 
cen to .sui problemi delia me / - \ 
? i d r : a . non solo d imas t r a i.i I 
concre ta disponibi l i tà delle J 
forze pol . t iche per q u a n t o r: 
c i a r d a l 'a t tuazione rap .da • 
del l ' in tera p iogramma* i\\'. m i ì 
.«=. . nquadra nella s i t aaz .one 
genera le di m.z.at iva d. '.ot i 
ta delia categor .a p?r o t t cne ! 
re da l Par', imen to u.1.1 !=-gge I 
v «'.da per la t rasformazione 

economica 
per avviare un divei.-o p u 
avanza to modello d. .sviluppo 
sociale e civne dell'Idola ». 

Questa la r ichiesta principa 
le sca tur i t a dal l ' incontro i-a 
. rappie .scntant i di movimeli 
ti giovanili isolani ed .1 pre 
bidente del Con.sigiio regiona
le compagno Andrea Raggio, 
al quale e a la to chies to li pa 
trocinio per una conterenza 
sulla condizione aiovaii.le in 
Sa rdegna I! compagno Rag 
gio ha r ibad. to , nterendo.-.i al 
.suo d i s c o l o d; insediamento. 
e-he e nt'ce.-^ario « t i r i bui re al 
Consiglio regionale un nuovo 
e p.u a m p . o ruolo di uidiri/. 
zo politico e di coordinamen
to di t u t t e le iniziative e dei 
provvediment i di c a r a t t e r e 
politico, cu l tura le , sociale. Al
lo stesso t empo — ha de t to 
Reggio — bisogna promuove 
le il più ampio d iba t t . t o e 
lu mass ima par tecipazione at
torno alle scelte delia prò 
g romma/ ione . In qu.ee-to qua
d r o il Consiglio regionale por
terà a v a n t i a breve scadenza 

, delle iniziative tese a fa voi i-
i re un ruolo più avanza to del 
' .e nuove generazioni. « Per

ciò sono ipotizzabili — ha d; 
• c h i a r a t o ancora Raggio — 
, rappor t i più .stretti con i gio 
' vani a t t r ave r so la co.-itituz.io 
j ne di prec.si moment , e se 
! di di incont ro e di discussione. 
i Ad crfinp-o. può e.-vicu- utile 
; un di ba t t i to a t t o r n o al la Con 

Miita della Gioventù Knt io ta 
.. preme.-.se deve essere con 

J vocaia la co n t e r en / a .sui la 
| condizione giovanile in Sar-
I degna, cu . non m a n c h e ! a t e r 
I to l 'adesione e la pai tecipu 
I zione u t t iva del Con.s.glio >e 
ì gionaie ». 
I L<i s i tuazione ha d e t t o il coni 

pagno Antonio Mar t . s . -segre 
ì t a r i * l e s iona le della FGCL -si 
! aggrava e si de ter iora in ma-
; mera ta le da p resen ta l e ; pe 
j ncoli di una emarg inaz .one 
] totale dei giovani da l lavoro 
. produt t ivo 

Va va lu ta to con es t rema at
tenzione il rap ido processo di 

! disgregazione della scuola e 
| del l 'universi tà , che a n c h e a 
i Cagliari e in Sardegna è al-
1 l 'origine della sfiducia di lar-
I ghi s t r a t i di giovani ver.so le 
' i s t ruz ioni democra t i che , e 

può offrire marg in i per l'azio
ne di r i s t re t t i gruppi eversi-

' vi. Né possono essere tac iut i 
fenomeni d e g r a d a n t i che . so 

interessi d. ben 10 mila mez
zadri . deve compiere un a t t o 
di ch ia ra volontà pol.t .ca per 
con t r . bui re alla soluzione del 
urave ed annoso problema. 

Al t io se t tore di impegno da 
pa r i e delie icrze po'.it.che. è 
quello dell 'occupazione giova
nile. Nell 'ambito d^ll'inte-sa 
un i ta r i a di predisporre preci
si a l t . leg.slativ. per a t t u a r e 
le s-e'.te fa t te con il p.aiio di 
emergenza ne! qua le ven.va
no del in.t i mezz. e modi per 
.. p reavv iamen to a! L u c r o de : 
g.ovam. occorre a n d a r e avan-
t con procedure rapide . G.à 
.n un recente incont ro t ra il 
comi t a to regionale pe.' la oe-
cupaz.one g.ovamle e la quin
ta commiss ione consil iare, s: 
prendeva :n cons.dera7 . .one la 
esigenza d: misure sollecite 
ed eff .eac: Suila ba.-e della 
c o m u n e va lu t a / . one secondo 
ciii « .' prob.ema del'.'occupa-
/ . one g.ovan.le non e un p.-o 
blema comr.ui i turule. n u u n 
fa t to s t r u t t u r a l e !e cu. ori-
gin. sono da r l c e n v e ne ! 
d i s to r to t .po di svi luppo im
presso a l Paese. 

D- qui la necessità del ra-
p.Ao "jt.l.z/o delle r.sorst- re-
i.ona!: .n di rez .one del loccu-
P.i7.cne giovanile e la f.na-
lizzaz.one a "ale scopo an
che de . fond. CEE 

della mez /ad r . a m to La r. I. 9- P-

Preoccupazioni per la recrudescenza di malattie infettive 

Già 22 i casi di epatite 
accertati nel Crotonese 

Appello ai cittadini perché rispettino le più elementari norme igie
niche - Ma è ben poco per poter arrestare l'andamento epidemico 

Settimana di lotta dei pescatori di S. Gilla 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I pescatori di S. Gilla, al termine 
di un'assemblea generale, hanno proclamato una 
settimana di abitazioni, dec idendo di aderire com
patti allo sc iopero «jcncralc di venerdì pross imo. 
Per questa mattina è prevista una mani lestazione 
davanti al Municipio di Cagliari. 

I pescatori in un documento denunciano le -jravi 
responsabil ità del l 'amministrazione comunale di Ca
gliari che, oltre ad aver mancato nel passato al
l'esercizio dei suoi principali poteri per dilc.tdere 
lo stagno di S. Gilla dalla aggressione degli inse
diamenti industriali, ha gravemente ed irrespausa-
bi lmente contribuito al l ' inquinamento organico della 
laguna riversandovi gran parte dei propri liquami 
di logna, senza essere preventivamente sottopost i 
ad alcun trattamento depurativo. 

Pei questa precisa ragione lo stagno di 5. Gilla 
viene indicato oggi come un e lemento di a l ten .ato 
alla salute pubblica, riversando sui lavoratori della 
pesca le pesanti conseguenze di tale lat to . Ai'? 
denunce e alle lotte dei pescatori che da anni d i v i 

dono con onesta e coraggio la (onte del proprio 
lavoro, una ricchezza fondamentale della citta, ed 
ins ieme l'igiene e la salute pubblica, le varie am
ministrazioni comunali dominate dalla DC hanno 
finora risposto con promesse inutili ed elusive. 

Ne e chiara test imonianza il fatto che il Comune 
di Cagliari a 4 anni di distanza dall 'epidemìa cole
rica e nonostante i l inanziamenti allora ottenuti , 
non ha ancora proceduto alla realizzazione del de
puratore fognario, del quale si discute sulla ubi
cazione, spes so in m o d o non corrispondente ai reati 
e fondamentali interessi dei cittadini. 

I pescatori di S. Gilla ch iedono pertanto che 
vengano immediatamente eliminati tutti gli «carichi 
di acque nere nel lo stagno, e che vengano rispet
tati i precisi impegni assunti anche recente,nenie 
dalla giunta comunale . In particolare i pescatori 
richiedono che si realizzi rapidamente il dcpura'ore 
lognario per rimuovere uno dei lattori che mag
giormente contribuiscono al l ' inquinamento e alla de

gradazione del l 'ambiente . 
NELLA FOTO: Una immagine dei pescatori di S. 
Gilla che attendono da mesi di poter tornare a pesca
re nel loro stagno. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE - - Sono 22 i casi 
di epat i te virale accer ta t i , a 
seguito di ivgolaie denuiu i i. 
nel terniora» del Crotonese 
du ran te questi primi mesi del
l 'anno m corso. (ìli ultim. ca 
si .sono stati registrat i appe 
na pochi g'orni fa Questa la 
comunicazione fatta al consi
glio comunale dal l ' assessore 
aila San.tà Luinare. anclie a 
nome dell 'ufficale sanitario 
dottor .Mattaci- Raso 

Dei casi ,u vertat i , uno ri 
salta in cura press.) ;! lo. i 
le ospedale civile ulna qu n 
d u e n n e ) mentre tutti _el a! 
tr i . che interessano bambini 
di età scolare e prescolare . 
sono stati dirottati ug'i ospe 
clali di Catanzaro e di Messi
na. (il locale osnedale mfat 
ti non è ancora completa 
mente at trezzato nel repar to 
iniet t ivi) . 

Anche se la s i t u a / u n e non 
è considerala d rammat ica , le 
autorità sani tar ie af fermano 
che .si t rat ta di una » recru 
deseen?a ;> rispetto ai mesi 
precedenti , e che l'anelameli 
to epidemico, peral tro, va 

Regione Abruzzo, quindi , do
ve la ter ra condo t t a a mez
zadria .s; aggira in torno a i 7,"> 
mila e t t a r i , coinvolgendo gli i p r a t t u t t o nei quar t ie r i popo

lari. compor t ano il rischio di 
una regressione complessiva 
del ruolo deile giovani gene
razioni nella .stessa società 
civile. 

ce In que.stu .situazione — ha 
de t t o il compagno Mar t i s — 
rifacendosi ad u n documen to 
del moviment i giovanili ìl'.u 
.strato o! compagno Raggio -
t- evidente che le nu.sure tam
pone non bas t ano Per esem
pio un p .ano di preavviamen 
*o a l lavoro dei giovani in 
it-rea d: prima cxvupaz.o'ie 
può m.senr.si o r g a n i c a m e n t e 
in un più generale processo 
di sviluppo delia società sar
da e naz.onale .solo a condi-
z.one che esso non si risolva 
,n un ennes imo provvedimen 
to assistenziale. Al cont ra r lo . 
.1 p iano deve pa r t i r e da que
sti presuppost i : 1) u n lavoro 
produt t ivo e soc ia lmente uti
le ad u n n u m e r o consistei! 
te di giovani : 2» cost i tu . re . 
a t t r averso la combinazione 
t ra s tudio e lavoro, un eie 
men to di * pinta verso una ri
convers ione e qualif icazione 
della forza lavoro giovanile. 
adezuando ìa al le necessi tà pò 
s t e da i p ian: regionali di svi
luppo. Insomma. Aìle Regio
ni va a t t r ibu i t a u n a funzione 
d e t e r m i n a n t e ne ' . i 'or .entamen 
to e nella spesa dei fond: d. 
soombil i . 

Le proposte scaturite dal convegno di S. Angelo di Brolo 

Bisogna produrre più nocciole 
migliorandone però la qualità 

Una coltura che può rappresentare una grossa occasione di sviluppo 
per l'economia messinese — L'intervento del compagno De Pasquale 

Nos» ro servizio 
MKSS!N\ - Per l 'e ionomia 
messinese la coìti! azione d i ! 
v noe co l ine può r a p p r e v n 
t a r e una grossa oc c a c o n e ri. 
--viluppo. Perche questo av-
\ e m ; a . però, è tu co - , . i no . 
<ia una *>«irte. garant i re V *n-
mediata applicazione delia 
legge reg onale sii! noce.ai. ' 
to. da l l ' a l t ra , pun ta re a' mi 
glioramento della qualità ••(! 
a l l ' aumento della quanti tà di 
nocc.o'e prodotte Sono qu -
s'.e le conclusion d un af 'oì 
latis-inio convegno sii. ;i'K-
c o k t o , che si e- svolto :- .-s 
Angelo di Brolo Vi h a n r o 
par tecipato il presciente '!• 1 
l 'assemblea regionale, -«ri. 
Pancrazio De Pasqua!--. : u 
meros ' deputat i rego-i.i i. 
sindaci ed a m m m i s t n i n r ' d. 
!>en 17 comuni delia zo-i ; <!. : 

monti Xebrod' . s:nd ;ca".-u. 
tecnici del l ' ispet torato a j r a 
rio provinciale, rappr» -< n-
tanti delle organizza/ «m ih 
coltivatori e del 'e ( O - I I V - - ' ; 
ve. Ad apr i re . lavori e -"a 
to il compagno Nino .W> •••; i. 
dep italo reg o:ia\- e v:.d i, ii 
di S Ange'o d Hro'.o. clic ha 
sub.to dentine ato '.i m,: i • i 
ta appl:cn7«»ne d- l ' a 1,-j^-
sai no--c:o\to. vara ta d.iila 

Regione nella scorsa legisl i-
tura . 

Il compito di chiar i re gli 
aspetti tecnici della c o l t r a 
/ one di noce.ole nel 'a p-o 
-. c.c- a di .Messina, e totvato 
a\ dott. Plotino, capo del
l ' ispettorato ag ra r io provri-
e ale. Rilevata i ' importan/a 
della produzione di nocciole 
tier l 'economia messi , ie-e 
gli e t t a r . coltivati sono q u i s : 

l'< m i a e nel «olo l!t7(ì. il 
prodotto \*,'.uì bile è stato sti
mato in (piasi dm- miliardi e 
mezzo». 1 dott. Plotino ha 
presentato i dati uwKld O i 
«enti de ' la resa nietlia per t t-
•aro <a. 21).H quintali della 
Campan a. la S.cilia non r c 
sce ad oo;)orre che una r«'sa 
di 4.7 quintali per e l t a i o ) . 
sp egando che lo scarto va r -
condotto alla a r re t ra tezza ?<T-
rio'ogica d e " e colti va/'•>ni e 
alla carenza delle s t rut ture 
r i v i ! : . 

SoiKl 

d' S lv, 
iad.ni < 

segu ti gli mte rv \n t . 
sir.. dell 'Alleanza con
dì Fa randa , dell 'l 'si o 

:'t- provine «ale agricolto. i. 
'!•• hanno nic>si m r 1 evo ì.i 

CALABRIA - Inaccettabile la stizzosa reazione della Confagricoltura 

Perché è buona la legge sul bergamotto 

nicess.t . i di 
< oornraz •>::e 
<i: no v io ' c 
' t r a lo-o. e. 
pos-ejgo:vi ctie u* 
'er rer .o i . 

Kis:>);ide:.'io ad una os<» r-
vaz.o-.e d - Fara i ida . e :ie avt-

:r.( r? inent ir- la 
tra . co't v.Tor: 
de '.' prov Ì T ' I 
-e a "\ m ! T n >-i 

ettar-» <!i 

ost- :; ito 
a r e p.ù 
( j i . m * t a 

,i p>ls^i!j • ';i 
l'.la q ì.il.ta < 

orodntto (1. 
Tr.: d i 

o 

Nost ro servizio 
RECHT.IO CALABRIA — L a p 
prov az ione della legge reg.o-
r.a'.e su", consorz.o e sul con
fe r imento obbl igator io de ' . les 
senz.i d i be rgamot to ha provo 
r a t o una stizzosa reazione d a 
pa r t e del l 'Unione prov in . ale 
dt\r l . ag r . co l ton : t è . i n t a t t i . 
r . tvi : ag ra r i il t imore d i non 
po te r più gest . re . senza . ì . iuii 
cont ro . lo e nel.iriteres.s-> o . 
e l t a n e dee .ne di fam.gi .e d. 
pras.-.-. p ropr .e ta r . . quel .e m-
pent i s o m m e erogate , annua". 
niente , da l lo S t a t o a fo :do 
perdu to . D. qu.. ia p ro tes ta 
c o n t r o la MC.irts.ià e la l .m.ta-
tezza nel t empo del l ' Inter ven 
to f .nanziar to della R e s o n e . 
c o n t r o "„\ presenza, nel nuovo 
consigli di ammin i s t r az ione . 
ri: ca tegor ie non d i r e t t a m e n t e 
legate a l l ag r . co l t u r a 

Alla violenta reaz.one della 
Confagricol tura ha fa t to eco. 
f i n a m e n t e , una pro tes ta 
d e l l U C I . l"associa7.one t o n t a 
d i n a di .spiraz.one s^>e.a._-~ta. 
che ( u m i l m e n t e •> s: accinge 
rebbe a p repa ra re proposte d i 
modif .ca di u n a legge non an 
cora verificata nella .sua n ra t . 
ca rea'.izzaz.one 

Molto p.ù re jponsab . lmente . 
TA-leanza C o n t a d m . r i t iene la 
legge, ne! suo complesso, pò 
f . t iva perchè recepisce le ri 
ch ies te delle orgamzzaz.oni 
con tad ine per una m a d o r e 
democraz .a nella d i rez .one e 
nella «est.one del Con>orz:o. 
perché Mino previ.st: « .n ter 
venti nel .settore med ian te p.a 

n. a7 .endal ; ed .nteraz enda".. 
d: sv . .uppo. mtz .a t .ve tecn iche 
finalizzate al m.g l io ramento 
del la produzione, . n . z a t l v e 
econom-che e soc.al . per Io 
.sviluppo delle forme astocia-
t ve. una adegua ta organ.zza-
z one commerc ia le , la confi
sca delle e&senze non genu:-
.te. la norma'. .zzaz.onc de. la 
vita cer-sortile >• 

I.'A'.'eanza Contad .n i . t in 
r . f e r m e n t o ag i . ar tn.ol . 19 20 
- - con : quali il Consigl o di 
ammin.-- t raz .one riserva agli 
e spor ta to r i ed agli industr ia l i 
t ras formator i :'. 70' delie es
senze dag. i stessi confer i te -
r . t .e . ie t h e ogni prevedibile 
r_sch.o pascli essere ev . t a to a 
vop.d.z.one che .1 Con-orzto a A 
.solva p.enair .ente alle sue fun-
z.on. ••". 

Pe r cca' e r e : te rmini del la 
po 'emica in corso e bene r.-
^ai•.re nel t empo f.n da . "46. 
con legge dello S ta to , si stabi
li. d a t a la pregevo.ezza e la 
r a r . t a del prodotto, l ' ammas
so c b b ' . g a t o n o de", bergamot
to a i u.i appoa. to consorz.o. 
Nor.ositante la norma costru
tta s . de t e rm.no . ne . fat t . . un 
do-.ip.o m j r i H t o . quello g t s t . t o 
dal "can-orzio e quello d . r e t to 
d a opera tor i priva!: . 

Cau.sa del fal l imento della 
legge .sor.o s t a t i d a una p a r t e 
g.. .nteresM speculat ivi degli 
ir.dustr.a'.. t ras formator i , dal
l 'a l tra la folle a l t a l ena de . 
prezzi de l . e s senza s p u n t a t a fi 
no a 36 mila lire il kz. l'ai-
te raz .one del p rodo ' to . '.a pò-
. . t e a del coru-orz.o. e.-.senz.al 

n ien 'e pogg.ata >.!. voncett : d 
assistenza e d. sussistenza. 
nonos tan te il be rgamot to a-
•.ense r agg .un to u n o dei più 
al t i r.d.c. di reddi t ivi tà . 

I«i Regione Calabr ia , in ba 
se ad una legge dello S t a t o 
d e . 1S73. nel dover disc.p"ma
re l ' intera ma te r i a si e t rovata 
d; f ronte al la necess. tà d: 
.sciogliere impor tan t i nodi , a n 
che d: o rd ine .st i tuz.onale" e 
.stato, casi, supe ra to . ve ich .o 
concet to del voto « p u r .mo » 
per so»t. tu:r .o con :'. voto prò 
porzionale e s epa ra to t ra prò 
prietar t e coloni e s t a t o pre 
•..sto un coitetzl.o d i amm,n: -
.-tra7.one d: c i . f anno par te 
S r a p p ^ e n i a r . i : d e . propr .e 
"ar.. 4 dei colon., espert i no 
minat i dal c o n i g l i o reg OTÌA>. 
r appresen tan t i di t u t t e le or-
gamzz.17.0".. professional: e 
s indaca i ; ed. a t . tolo consulti
vo. ; r app re sen t an t i de l l 'Ente 
di sviluppo agr .eo 'o . del . ' I-
spe t to ra to a l l ' agncc l tu ra . del 
'a Camera d: Commerc o. .. 
d i re t to re della st.i7.one sper.-
men ta l e per i ' induatr .a delle 
essenze. 

Non s. t r a t t a , dunque , d. 
tendenze « r . e f a n t i a c h e ~ do 
cu te a '< popul ismo poli t ico *» 
come d e n u n c i la Confagrn.ol 
t u r a . m,i de.l 'esigenza d. a u 
pera re le contrappos.7 .*ni 
trA le diverse forze sociali :n-
teresMite aila produzione, tra
sformazione e vendi ta 

La t.na'.izzazione dell 'am-
m.i.stio obbl ieator .o ad una po-
l.tica complessiva che inter 
venga t-.a sulle s t r u ' t u r e agra 

o 

r »- .- n -s.i. :tf :• -."-• ". » :.- -r, 
s"c . . j ta cor. l 'art H(i . i . .« -•.-
ta/ . . ; . :e d: ' i l Cer."-o ci: .-• : : 
e d r .cerehe CÌÌ* C.<>. r.i . -.> r.i 
t e j ì" p iano d- n . . j < r.irr.t-n 
v<: d--.'e tecn.- :i- <i. "ra-t irn'_>. 
/ .or.e. DcT 1 I" " Z/.j/.o.-.e .*i•; 
.-ottopro-iott: d»-. b - r ^ . n . o " o . 
"jer la r ter» a d r. i- ".. >">H- n. 
d. merca to 

Si t r a f a - - io:r,e pr 'v .^i-
.'.ir" 2 d e l . i .- -rze ci d.ir • -.. 
Con^orz o u.ta .-•r.i ' tura i i .ni 
m <a e mcd-r . t . i . d ' . ^ rr..-. 
nager .a le . d. ev.tar-- j . err- r. 
de", passa to , d. rr.o^d.re. . on 
oppor tune d - sp , ì ^ . ' t . : i -.--T 
ne . quei t.rr.or. e h - .s.i-.- t.t 
a r t 2() »q;;e lo cr.e n r - . 
agevo.az.on. p*r »--p._'rt.it«-,r. »-d 
.ndu.- t r . i . . tra.stor-r..itor. ' ;.y r̂ 
.a c u ate.-jra i «orr . ' in^t . 
vano pro'.>x-"-'- .ir.i d v^r.-.ì 
itorrnat.v.i. 

Q.:**". t h e c o r - a . ..: ><i-t?.:.-.-. 
^ono . car.«tt-r . p.--.-.-. . ed .r. 
nova:or . d. una e j g e c n - . 
<er:aT.^.ite. potrà essere m. 
gì.orata . - J / . I ba^e ce . .e J r . 
me eip--r.er.ze q.iar. 'o a. f 
.ian.t.arr.en:. - f - - . r . d i l . i 
Reg.«".n" .n 3>m rr.. o.t. d. . r»-
p*-r .. '77 - - '-.-.-. p o t r a n n o < r» 
.-cere .-* .. Co.i-orz o av:.i a 
t a p p e t a d. <<il.t-i.ir.s. agi . A -
t r . f.nanz.a.T.ent.. reg.o.i.» • e 
na/.ona' . . . des t .n . i t . a.l a g r . c , . 
tu ra e. sop ra t tu t to . »e avrà .a 
capac . ta pol.t .ca d. a t t u a r e 
sino in fondo la legge reg.o-
na .e sali amm.t.s.-o de..'e»ti n-
^A d. bergamot to 

Maria Franco 

va 
t).m' 

-.n i.tcali-ta 
( " f i l i . , h a ( t e t t o ' ìs:' 0.-.-0 

l' i ' .».-.- ,--•»••. i'-r»- ,"o<•-•l!)^,• 

t e i a ni ir.«Kl.i;vra d-1 -• ' 
r-- t < o-t ; i ta .:' *7»» p - r e* n*o 
d ì do-ir.t i. gar.i'it r-- "."ani -
<.i/ o:> eie. v>i".'r.itt . oggi : i • 
gam«-n*e v ol,u i^I \hìni n 
v-ngorvo na.:.t ';. .'ì nv-si ;i .' 
4" T>-r o ;e»i •• n>".o e 'e 
<ior'> il »"i" j> r ' e i t t o i . • .".: 
vorire 'ii.o -v \;;>,>.i r>d t - t r - i 
'e eg.i'-i a .a » «ilt.v az.one <le 
« •'••k C.o',-

S e t o r i a t o p.» a m r ' > ' -
d-l .: ap' i ' .caz o - ie della eg-V 
-• g oia'»-. con ' nt'-rv» r"o •!» ' 
n r . - d e n t e d, ': ' \ R S \ f ' e r 
m.Vii il grand-. val.»r«- o»'.la 
n i r t e c p a z •)•!»• a ' c-»nvti.ii. ' i : 
' u - n ' i i « f : iz n tr. <h 11".-r>-' 
••i"at.» a g r a r o >! c-.nin.ig. o 
I \ F'a-oaa'.- ha det to < "r., . c-
• o r r e .sjp». r a r e dee -..•n.-e".'.-• 
•-'.. r . t ra 'c . b'ir»»-.rat <~ ."•• 
a i . o r . i s, on>m2o->) a'. •• .i ' 
'.:.:/ o:,e de ' .a k g g e . 

r»iic'<lde».-1<i I \ u o r ' . il eoTl 
n.;gr-o S.i!v.:tore Rtndo.-e. pre 
- ' ì- .Te d-. ! a fomm.s- .)'te 
a - r a r . a ri-'.'.'\RS tal co-i.v-
:.i.» -.-rito p-esent . t re , . 'fi 
;>-i."i»nt- (l<-'...ì t o-n:n s-.or.e: '. 
rit m«i:r.stiano (Vrm.ii'ia. . ! 

--.nibb'.icano Nato.- ,• •! si, 
v a l i - t i S.irdo Ir . t i rr . i . h i ..• 
' e r m a t o cine la com.Ti.s-.o le 
regionale ha g.à p rev i con-
'a t t i con gì; enti i.>.ai. e con 
.e forze - .vial i e proda!» 
p-\" verif icare 
tu.iz.on-» dello 
s ill 'agr coltura 

il grado ci, a' 
l , .n t eggl reg 0-,a!i 

b. $. 

CALABRIA 

E' ripreso 
il lavoro 

(ma a giorni 

alterni) 

al calzificio 
di S. Leo 

Dal corrispondente 
RK(;(-ToC'A!,\rHtI.\. - K' 
ripreso, .slamane, il lavo 
io al cai/ifivio di San I x o : 
>: lavora a giorni al terni . 
come nei mesi nreccrieiiti. 
pecche la d.rez one azien 
cl-jle non e m grado, [iel
le note d ficoita f nanzia 
r .e del grupjio Andn ae . di 
.'.ssiciirare il normale r.-
fornimen'o delle m a t t i l e 
prime. 

1,'ac^oròo, stipulato n 
piefe t lura . p'evi-de pr»ci-
-« garanzie p». r il JI.-LM 
m»*!ito de saiar . d fi b-
le.i .o i- di ni.'Tzo: lo n r< 
ziop.e .i/ eii'la < ria riunii 
. i a t o aila prc 'e -a (ì. far 
Uscire gli au 'o ' -e i i c a r i m i 
'1 i . i lz- t ae -o a -!at,- n 
i n n a t e : v . magazz-n: del 
"o - ' ah . m - ' i ' o 'iove re- te 
rorrio f-no a (| I.IP Io ì'a 
z.enda -.ÌV.I .n grado (i. .>.• 
gare ì -a la r , g.a ma* ir.-t. 

M attt ndereiiìi- iin.i f. 

« le i . 
1"M 
Vo .. 

(ia ": 
t l 'è 
-Do-

Ls- .O' l t 

rn.' . 'Ki 
> e - -e re 
IV \ e o.t 
« Ì » - V O : Ì O i 

t. daii'INP.-s 

• lo ;>>fan - ,o e--» r« 
. irò' i -a ari :>-r 
<i febbraio e nurz -

; i : i. i 

-!)'<K care-
re ( ile de 
r.mb»ir-ate 
•Vi mi ' on. 

-i.re corr
ai ino 

, m t - i 

I* 

i e . e i„i .1 r» z.o-.,- iz.» : 
.no.tre. im >.-g;iata a-! .i-
-.•. ur.ire. u in •• Vei.I.te 
deì'.e v.i.zt 2i.i . o n f e z o n i 
t e . . , u ( ) i. 
;r m» i -i-
pr-viuz •> >. 
me-e I'T.i 
ze c o n n i 
a g »»rp.i 

-to d: 111 mat - ru-
g.ir.i-it.rar.no "a 

,»• r (li l 'ene 
tto. le rn.ue-iran 
•ano a .avi-rar»-
a .".cri e v eiie 

m . i . l t eu r a :a : A 
tir a Z.or« De." llie'.a 
-tt tur.an.i .*. I^i dee 
7 , n * v - i i''< a »• <\<-l 
. a . d e i . " - \ r H r e it* h i 
t o :a T u ' o t a ./.i 
n a . i . 

R e - ì a . - e m : > .-. ;• 
la - ia g r iv , t a . 

- a m i e 
1 o r . i r . o 

- a a 
o;>-

r. ga 
i i d n » 

i tu'la 
' I I . l Z . O 

d. l ice: 
a: 

.a 

vz/.ì -uii av ve 
e delle fabbr.i he U --. 
la ' . abres . i-d ina't«-rata 
bat tagi .a ',n-: co- t r .nge 

re il governo a m.tnU nere 
fede ai -iKii .m.x-gni di -o 
luzione ole.la vert«fizi con 
l'.ntervt .ito o r . tt.i delle 
P P S S . . 

portun.inu ale trattati, le i on 
dotte fognanti 

Tuttavia le .stesse autorità 
sani tar ie no i ritengono che 
queste misure nii-s.i-io da su 
'e . lo tnbat tero l 'epidemia, e 
s sono rivolti, perciò, al 'a 
iitt.iri'ii in /a per UÌ\A collabo 
i azio le clic sarà tanto pai 
p * v osa quanto maggio-v sa 
ra la s.-mpolosità nel s.'t-u i > 
alcune r.Kc-emu'idaz oni. 

S. c-o'isii-l a i ì ìal ì ' 'a ni ls 
sima puli/i i de ' ' a p.'rs.m i. d-
no i mann ' a iv t ' itt.i o ver ì i 
"a - e i / a e le s a io state ab 
boi ' l inii'iiienle lav att . d nu 1 
i ' i^enre frati1 di mar • i ru 
d . d non d, noi ve > s,, !H-* 
u con • r fini do in -l . in 
mezzo ul 'e s trade. 

11 fenomeno, i he come ih 
b.iimo d i t to . ne sua a i d a 
mento ep.deiinologKo vi-'.-u ut 
lentamente seguito dall'uftì io 
digiene de1 Connine, trova il 
suo focolaio di ili fez one ilei 
Comuni l'initrofi i presunebd-
niente u Cutr.» e Roiv i di s'i
to) sviluppandosi, p u . ne"u 
e t l à eh Crotone, u) iO!)-e-
guenza riell'allhisso di alunni 
e studenti che ffeqin ntana le 

v a n e si in ,'.. 

s t re t t amente seguito Fruì 
tc-ggiato iìt\ adeguate misure 
di profilassi, quali il control 
lo salutar ,o nc-He scuole, la 
disinfczione e la disinfesta 
zione di dosi di gammaglubu 
ime. Sono state iiiteiisifuau
le operazioni di pulizia e di 
lavaggio deile .strade e oo 

Cna nart colare r a - . om i*i-
daz 'one nerciò è st ita ri voi 
fa ani he ai c a i ' di ist . 'u ' i 
ed a- direttori didatti . p. r 
ehi'1 e-er. it no gli OD > iv-irc 
controlli sulle onera / .om di 
DUIIZ a n.-i lo. al. si ola-li i 
Da ieri. Lineflì. è stato ai .-he 
raddoppiato il qtia-lt'tat v u d1 

i loro in-ll'acoita not ib le 

Michele La Torre 

Servizi comunali 
paralizzati: 

Cagliari piena 
di rifiuti 

C A G L I A R I — La citta tra
sformata in un immenso 
immondezznio per lo scio
pero dei netturbini in cor
so da una set t imana; i 
t ranvier i in lotta per il re
golare pagamento degli 
stipendi, bloccano i servi
zi di trasporto urbano ed 
extra urbano, provocando 
i disagi e le proteste di 
decine di migl iaia di la
vorator i , studenti , donne; 
gli uffici comunal i lette
ra lmente bloccati da più 
giorni a seguito dell'as
semblea permanente del 
dipendent i : questa la si
tuazione nel comune di 
Cagl iar i , che non e esa
gerato def inire di emer
genza. 

Preoccupa maggiormen
te l'agitazione degli addet
t i alla nettezza urbana. 
che ha provocato l'invasio
ne di montagne e monta
gne di sacchetti di r i f iu t i . 
sventrat i e sparsi in ogni 
angolo per l'azione dei ca
ni . nonché trascinati dal
le folate di vento. 

« Allo stato in cui siamo 
è possibile lo scoppio di 
una epidemia ». ha affer
mato in un appello al sin
daco l'ufficio sanitar io del 
comune, sollecitando in
terventi urgentissimi. 

BASILICATA - Ancora ostacoli per lo stabilimento di Gaudiano 

Ultimato il conservificio ora 
manca l'organismo di gestione 

La « linea del pomodoro » è slata realizzata e potrebbe già entrare in funzio
ne - Gli agricoltori del Melfese chiedono un intervento dell'Ente di sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
P O T E N Z A - Neanche que 
.st 'anno aaià p . u i t o pei eli 
t ra re in funzione, col pros 
s i n o raccol to del pomodoro . 
li conservif-.c.o di Claudiana 
.n a g i o di Lavello La <> li 
nea del pomodoro > e già. 
.stata u. l ima la e poti ebbe 
g:a e n t r a r e ;n f r i z i o n e ma 
a ques to .si f r a p p i n e la m a n 
eaiiza d: un organo d. -ze 
stion*- della fabbrica, non 
che la mancanza d. por-ona 
le qual i f icato , non a n c o - a 
p r e p a r a t o con o p p o r ' u u . 
e orsi 

L a ( o.sU 
va:ori del! 
.az.oni de: 
fé se. c u i 
n..straz.oiii 

e. I. 

e a.s.-u'da I <o.:. 
;i zona e .<• popo-

< ornimi del Me! 
.ti t e s ' a le amili . 

comuna l i , h a n n o 
-.ntensificato la loio az.on'-
pre.sso la giiuVa ie_'.ona i 
per o t t e n e r e d i e sub.*.o s.a 
d e f m . t o l'avv.o de ' la z!'-*.o 
n e del Co iwrv i f i c .o , da pa r 
te del l 'Ente di Sviluppo, in 
a t t e sa dei p i s ^ g g . o ai mo 
v ' inumo coopera t ivo . Un < o 
u n t a t o u n i i a r i o a I«iv-'llo 
na promosso va i . e m.inif-
.-taz.oni c i t t ad ine . Ma -tiì'-or» 
ui*imamente, l ' incontro ,svo. 
-os; con !a ir.unta r--g.cna 
'.e. al qua le na i . no p a r ' e 

< .p.it o il s indaco d. I-i vello. 
r . i pp r esen tan t i de! con i . t a to 
i - t t ad .no e delle or_'u>i.zza 
z.cti. piofe-so. i ìa . i . - a idaca . . 
e coopera t ive locai: e pro-
vira a!., si e c o n c ' u - o —nza 
mpez.n. pret is. da p a r t e de" 
a g.unta e del l 'assessore re 
. ' a n a l e «ll 'Aa: icoitura I. 
-:rob!cm«i e - t a iu .- . : .e--o 
;>-.•.' un . i p p r o f o n d . m t n ' o . al 
<"o:i-.«..o leuion.tle. .. qua 
e * ut*.iv.a. m a i n a n d o t.<ì.t 
tju-e d. a -cu- s .o ra - , e .CK- un.» 
p-op.i-"a prec.s.» de.la g.un 
•a. na d.ff. colta a d a f ì r r t i 
",i.-.o !!••'. me: ito 

I-afcj ^;a ( i ie . co . ' .v . i ' o r . 
fi. pomodoro a •'. Me!f---e. 
i. ìovanv-nte .nrl.f'-s. ne < n i 
f r n t . della - p - \ .il.i/.oii»' p : -
v . r . i . -ono -t.it l o s t r e t t . a d 
rtitvttare nuovaii ient ' - . <(>*• 
*.,it t . da ques ' . i mpo-*. nn: 
malrr .ente per .1 tram.*.- d. 
.ti c a p j r r r a t o r . ed .nte:;i>-
d .ar . -fUM .scrup )!.. sp»v..i 
. JZ.Ì' • ne i r.ne .«.are ..« *«i 
_'..a .-J. (Cti 'ad. i i . Vedren. J 
q : n.d. d. nuovo . ( o n t a d . n . 
Si..a m - r c e ri--, .i C'.r.o e d. 
j i . ' r e i- .dj iT.i a..ii.en*.ir.. 

I. problema clella ir.es--« 
i. tunz .one eie. tonverv A. 

i .•» d. O. iud iano e un proba-
ma .TOi-o L'.is-urdfi ari?o 
.r. 'nt.» por*a*o d . i . i ' . iv i—o 
-e a-z.dn.i e a. ' i 'Agr.co.tura. 
-••cc'ido .. q u a . e ^ diff.co. 
•a e r a p p r e s e n ' . v a e- -enz.a l 
m e n t e dalia c r . - : d. merca to 
( h e .nve.-te .. pomodoro, c o 
cr.e renderebbe r . -cn.osa la 
ze . - t .me dell :n in .an :o . por 
*a a . . "a l t re t t an to a - su rda con 
<-. ' « . m e ( h e una volta co-.tru. 
": .s.mi'.i . m p . a n t . n<>n -e n--
deve far n.en*'-. deve tr.it 
*ar-. d. c ip . t . i . e i inmob.. .z 
za to e niac. n.n.i.-.o a b b a n 
d o n a t o rtl.'j-u.'a de. I'.Tipo 

Q u e - t o t .po ri. con r .u - .on" . 
ci.fatt., po t rebbe r . t o r n a r e r. 
i_-u.»rao a d una ser.e d: . n - c 

produ t t .ve nel c a m p o deal . o. 
t o f ru f . co . i E pò: c e anche 
ci., vorrebbe d.tre la colpa a . 
co . t .va lor i per .a m a n c a t a ut.-
..zz.iz.cne del!',icqua i r n e u a 
Ma t a n t o p.u, al lora, potreb
be essere p.-opr.o la ul t ima-
z.one del.a costruz.or.e de . 
. ' .mp . an to d: Cìaud.ano, .n t u : 
te > s-ae l.nee d. t r a - f o . m a 

za tu*, con.scrvazioiie e coni-
mt rcializzaZione de . p rodot i . 
' faL'.oi.ni. carciof.. c e t n o l . 
e t c ì , e me t t e r e i p r o d u t t o i . 
e .a itc-s'.on-.- stes-a al i .pa 
ro da crisi , pei la pos-ib.l *a 
d. o n i - n ' a i s . in ( ol t .vaz.on. 
v.il.de Ma -i'"^ he la ì .vend - a 
/ ione dei e o m p l e t a m e n t o iK 1 
la c o s t r u z u t i e d e i l ' . m p a n i o 
d. G.iuriiann. per cu . occo-
rono ancora into-.no ai »• m 
li.ircii di l ue . va-ne a>u-:>:.i 
.^odri.-ta'ta Cosi non - può 
con: ima re O i e s e m p . vanno 
o l ' r e 

V. e .a < i l i l ia le del l a t ' e (i. 
P o i e n z i . un m o n n e nuovo 
eompìes-o ti e: -. pau :o -a 
A la L'C'st.one .lli-fta e n t c . e e : 
.spfi ide u n a ' /z.t ' . i . i if (!••' 

complcs-o al ci - )*'o de' •)" -
della .-'.la p^iteil' a ita e -. v • 
n e .avjiMto ..i ' t t i i n p o . t a ' o 
a debito da a l t r e re'j .on.. --. n 
/.t assolvere a! a lunz.o::-- d. 
mpu.sO ala i -v uipii'i zon*« e 

•ì . o re2. ' tl.iie 
.Su una -C.c- (1. (1 le-* on i " 

n.e que.-.ie. .egate a p p u n ' o ad 
i - r .ev meni puhbl.i . in !'.i no 
s* a r i ' . ' / ' H ' ' < O'njllel.inieir '< 
(1 .nipiant i alimeli*a:. , finai: 
7 .amento a p.ccoie i- meri. 
.•:ipre-e. . t ives».menti de! pia 
no ferrovia! .o. que - t . on . ri-! 
'a figa -ul f iume S .nn . . i r e : 
ven*o ne ' la zona rie 'e I\tr*e 

c . i l a Z ii'l - ' a * . i l . • c e > '' z u;> 
ini d e }).i. a i n m t a 1 . \ a n d i . 
P c ' I :. i ! a ì i e - ' o a : m u . - t r " 
d e H a'I o e (ii ' .a p ' OJ! i*'. 
ni i z n • i" e< o n o n u c a . e n M o 
. n o . u n . i ! > p o s * o n» i n * - o 
v . ' a d o >p,).-t . - n e n / l ' i i 
n e . ( i n e L i n i di p.> ! i . i lt 1' i 

Ma t i i ' ' . t l* o a " l a i ! 'a a n 
< n e c o n . p . >>!)!i ni (li a ire 
-* .<-iu d'-^l . . ' i l ! ) a l l ' .• la n ' a 
: . i o n i e .1 « o n i ' ! i o (i 
I. i k'e.ai t i.i !' .!:' 'i Vi n ' o 
n e . . a !a e d . , r . -. ... c l e l . ' K n - . 
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Francesco Turro 

Combattiva manifestazione domenica scorsa 

A Bonifati cittadini in piazza 

contro le violenze della mafia 

Malgrado la pioggia operai, braccianti, studenti e 
donne hanno assistilo in massa al comizio unitario 

Dal nostro corrispondente 
C O S K N / A Tu'* a la popolazione di K o n : ! i l . (lomenti a 
- (orsa 111 Ioti a per man i fe s t a re c o n t r o ia n.al..* 

Mal «-rado ia v .o lcn ' . ss ima bufera di v i i . ' o e di p.o^nia 
e ne domenica ha -convolto t u f o 11 h 'or . i l . Un* m e o ( o - e n 
in .o . nidi ' '- p - r - o n e - - op. ..*.. b:a< < i .m' . . ; ' w i i R " . " T . ' K! n j . 
impietrati , lou . i r . en i.mti rioni.- - Ì. - " t " i..d-in.»ie .1. p.azza 
ed h a n n o iii.ni.lf-T.iio .! proni a» .-(!< -:r.(» col. ro l'ur.pn-.-c.o 
i i an te ( -«a la t ion di a*U-.'.*all e .li*.!-., da/101:.. <l*' da Tf n in i 
o r m i * ; rb i*o .1 p i - ! . a pop-". ../.or.- di I t .n . : .< ' . . • <ir» 
m e n d o ne! c o n t e m p o .a -ol.d.n .• ;.-. p.'> (o::.pi«-,i n - ; con 
fronti dell.imn-uii.-traz.or. '* t o m . n . i i e ci. - . r u ' . a . :.' e : ta*a 
ed e il ber.'us-no pr in i ipa ì r delle az.oii . n . a i . o - ' 

I / u l u m a c r imina le tir.ivata e - t a t o < on.c <• tu«" ». ! uu • n 
dio del l ' au to d ' ! Mndaco. tou.p.i ' i r . > Ai . 'ov « <•< race, t .•> per 
!a seconda volta nel turo ri poetii n.«s. • -'•< a m- ; i •!-.-* di 
•>-nz.n.i riO'Klcu.pc) ria ì-rno*: t epp : - t . e da ta ade t . imn. '* 

A ma ni t e s tu re in piazza .oc i n t o a. ì-ivo a t o n ri Ho:. !-*M 
( ' e r ano a n c h e folte* de!e?az.oiii rì .ii: : . . .r .:- ' . .r<>:. lo . i ' .uni l l 
e di c i t t ad in i di t u t t a la fascia t i r n n a a <..-.:.*; ..-. -San I.u 
cido. Paola . Belvedere M.ir i t t in.o. Veib .c .no . Sa i . ' a Mal ia del 
Cedro. Pra ia a M a r e e re 

I„t man i fes t az ione si e conclusa con un con.iz.o d- i ( o m 
paeni onorevole F rancesco M a r i o n Ui, cri En.ii .o C"o. z,i. diri 
een te della federazione soci,i l .-ia di Co-er. /a 

Il coir.p.iirno M.ir torelh. in par t i co la re , dopo avere a n 
iiur.ci.tto che il g ruppo p a r l a m e n t a r e iomun.s*a l.a già ( o m 
p .u to un pa:>co uffu tale verso il min . s te . o d i i r i i r e . n o p - r 
in fo rmare Cossiza del clima di t ens ione e di piofru.rio tu . 
I».imento che le azioni m.ifio-e h a n n o provoca! > a HoMf.iH. l.a 
1 r i t i r a lo la lentezza con cui le forze de Moiri.n^ e Ì»1I inqu; 
r e m . pre-cedono ne'. ' . ' .nd.v.d-ju'e e confiu.rc / . »-•.•.-ut or: e i 
m a n d a n t i deph o l t re dieci a t t e n u i t i e azioni 1.umici.norie 
verificatisi negli u l t imi t re a n n i a Ho'i .fat: 

L 'Amminis t raz ione comuna le di I ìom' . r . i . d a i n o c i n t o . 
dal la m a n i t e - t a z i o n e --voltasi domenica h.i t t a t i o nuova linfa 
e nuovo v.gore per po r t a r e a v a n t i con coerenza .1 suo p i o 
vrramma di svi luppo e di o p - r c sociali e. - o p i a t t u i i o . la sua 
coraegios,! lot ta c o n t r o la - .perula/ ione cdiliz.a sulla (o s t a 
( h e e i n d i r e t t a m e n t e la causa dell ui-oiut it- 01 I f enomeno 
ma l ioso a Boll.fati 

O.C. 
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